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COMMISSIONE

Proposta di regolamento (CE) del Consiglio che stabilisce talune misure di controllo concernenti i
pescherecci che battono bandiera di parti non contraenti dell'Organizzazione della pesca nel-

l'Atlantico nord-occidentale (NAFO)

(2000/C 56 E/01)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

COM(1999) 570 def. � 1999/0231(CNS)

(Presentata dalla Commissione il 9 novembre 1999)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

considerando quanto segue:

(1) la Comunità europea è parte contraente della Convenzione
sulla futura cooperazione multilaterale per la pesca del-
l'Atlantico nord-occidentale, in appresso denominata «Con-
venzione NAFO» (1);

(2) la Convenzione NAFO stabilisce un quadro idoneo alla
cooperazione regionale in materia di conservazione e di
gestione delle risorse ittiche mediante, tra l'altro, l'istitu-
zione di un'organizzazione internazionale nota come l'Or-
ganizzazione della pesca nell'Atlantico nord-occidentale, in
appresso denominata «NAFO», e l'adozione di proposte ri-
guardanti misure di conservazione e di attuazione per le
risorse ittiche presenti nella zona di regolamentazione NA-
FO, che diventano vincolanti per le parti contraenti;

(3) la pratica di ricorrere a pescherecci battenti bandiera di
parti non contraenti della NAFO in modo da evitare di
doversi conformare alle misure di conservazione e di attua-
zione adottate dalla NAFO resta uno dei fattori che pregiu-
dica gravemente l'efficacia di tali misure e va pertanto sco-
raggiata;

(4) la NAFO ha ripetutamente invitato le parti non contraenti
in questione ad aderire alla convenzione o ad accettare di
applicarne le misure di conservazione e di attuazione, af-
finché si assumano le proprie responsabilità per quanto
riguarda i pescherecci battenti la loro bandiera;

(5) durante la 19a riunione annuale svoltasi nel settembre
1997, la NAFO ha deciso di adottare un programma inteso

a promuovere il rispetto delle misure di conservazione e di
attuazione della NAFO da parte dei pescherecci di parti
non contraenti, con l'obiettivo di evitare che l'efficacia delle
misure di conservazione e di attuazione stabilite dalla
NAFO venga compromessa dai pescherecci delle parti
non contraenti;

(6) tale programma prevede, tra l'altro, l'ispezione obbligatoria
dei pescherecci di parti non contraenti, quando questi ul-
timi si trovano per propria volontà nei porti delle parti
contraenti e, per quanto riguarda la pesca di più specie
nella zona di regolamentazione NAFO, il divieto di proce-
dere a sbarchi e trasbordi se nel corso di detta ispezione si
constati che le catture sono state effettuate contravvenendo
alle misure di conservazione e di attuazione stabilite dalla
NAFO e ad altre misure collaterali adottate dalle parti con-
traenti;

(7) nel corso della 20a riunione annuale della NAFO svoltasi
nel settembre 1998, alcune disposizioni del programma
sono state precisate per quanto concerne i trasbordi in
mare e i relativi avvistamenti;

(8) nel corso delle 21a riunione annuale della NAFO, svoltasi
nel settembre 1999, sono state apportate ulteriori precisa-
zioni per quanto concerne i pescherecci privi di nazionali-
tà;

(9) a norma del trattato CE, l'autorità sulle acque interne e sui
porti è esercitata dagli Stati membri; tuttavia, per quanto
riguarda l'accesso alle infrastrutture portuali comunitarie da
parte di pescherecci di parti non contraenti avvistati nello
svolgimento di attività alieutiche nella zona di regolamen-
tazione NAFO, è necessario adottare misure aggiuntive uni-
formi a livello comunitario, a complemento delle misure
previste dal regolamento (CEE) n. 2847/93 (2) e garantire
che le operazioni di tali pescherecci nei porti della Comu-
nità non compromettano l'efficacia delle misure di conser-
vazione e di attuazione stabilite dalla NAFO;
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti defi-
nizioni:

a) «attività alieutiche»: pesca, operazioni di trasformazione del
pesce, trasbordo di pesce o di prodotti ittici e ogni altra
attività preparatoria o correlata alla pesca nella zona di
regolamentazione NAFO;

b) «zona di regolamentazione NAFO»: la zona di cui all'articolo
1, paragrafo 2 della convenzione NAFO;

c) «peschereccio di parte non contraente»: un peschereccio che
è stato avvistato e segnalato mentre era impegnato in attività
alieutiche nella zona di regolamentazione NAFO e

i) che batte la bandiera di uno Stato il quale non è parte
contraente della Convenzione NAFO; oppure

ii) per il quale esistono fondati sospetti che sia privo di
nazionalità.

Articolo 2

Dopo aver ricevuto una relazione di avvistamento di un pe-
schereccio di parte non contraente da parte di un ispettore
della Comunità assegnato al programma NAFO di ispezione e
sorveglianza internazionali, la Commissione trasmette imme-
diatamente tale informazione al segretariato della NAFO e,
ove possibile, al peschereccio della parte non contraente, infor-
mandolo che l'informazione sarà trasmessa a tutte le parti con-
traenti della Convenzione NAFO e al rispettivo Stato di ban-
diera.

Articolo 3

La Commissione informa immediatemente tutti gli Stati mem-
bri di ciascuna relazione di avvistamento ricevuta conforme-
mente all'articolo 2 o notificatale dal segretariato della NAFO o
da un'altra parte contraente.

Articolo 4

Ai pescherecci della Comunità è vietato accettare trasbordi di
pesce da un peschereccio di un parte non contraente.

Articolo 5

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti i pescherecci
di parti non contraenti che entrano in un porto designato ai
sensi dell'articolo 28 sexies del regolamento (CEE) n. 2847/93
siano ispezionati dalle autorità competenti. I pescherecci non
possono effettuare sbarchi o trasbordi di catture fino a quando
l'ispezione sia stata ultimata.

2. Se, una volta ultimata l'ispezione, le autorità competenti
riscontrano che il peschereccio di una parte non contraente ha
a bordo specie contemplate dagli allegati I e II, lo Stato mem-
bro interessato vieta qualsiasi sbarco e/o trasbordo.

3. Tale divieto non si applica tuttavia qualora il capitano del
peschereccio ispezionato o il suo rappresentante dimostri, con
soddisfazione delle autorità competenti dello Stato membro
interessato, che:

� le specie detenute a bordo sono state catturate al di fuori
della zona di regolamentazione NAFO, o

� le specie detenute a bordo e contemplate dall'allegato II
sono state catturate conformemente alle misure di conser-
vazione e di attuazione fissate dalla NAFO.

Articolo 6

1. Gli Stati membri comunicano immediatamente alla Com-
missione i risultati di ciascuna ispezione effettuata e, se del
caso, i divieti di sbarco e/o di trasbordo imposti a seguito di
tale ispezione. Queste informazioni comprendono, tra l'altro, il
nome del peschereccio della parte non contraente ispezionato e
il suo Stato di bandiera, la data e il porto dell'ispezione, i
motivi di un successivo divieto di sbarco e/o di trasbordo
oppure, qualora tale divieto non sia intervenuto, gli elementi
di prova presentati in applicazione dell'articolo 5, paragrafo 3.

2. La Commissione trasmette immediatamente tali informa-
zioni al segretariato della NAFO e, non appena possibile, allo
Stato di bandiera del peschereccio di una parte non contraente
oggetto dell'ispezione.

Articolo 7

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità
europee.
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ALLEGATO I

ELENCO DI SPECIE REGOLAMENTATE

Denominazione comune Denominazione scientifica

1. Merluzzo bianco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Gadus morhua)

2. Scorfani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Sebastes sp.)

3. Passera canadese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Hippoglossoides platessoides)

4. Limanda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Limanda ferruginea)

5. Passera lingua di cane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Glyptocephalus cynoglossus)

6. Capelin . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Mallotus villosus)

7. Ippoglosso nero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Reinhardtius hippoglossoides)

8. Totano (Illex) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Illex illecebrosus)

9. Gamberetti rosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Pandalus sp.)

ALLEGATO II

ELENCO DI SPECIE NON REGOLAMENTATE

Denominazione comune Denominazione scientifica

1. Eglefino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Melanogrammus aeglefinus)

2. Nasello atlantico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Merluccius bilinearis)

3. Musdea atlantica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Urophycis chuss)

4. Merluzzo carbonaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Pollachius virens)

5. Granatiere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Macrourus rupestris)

6. Aringa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Clupea harengus)

7. Sgombro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Scomber scombrus)

8. Fieto americano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Peprilus triacanthus)

9. Falsa aringa atlantica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Alosa pseudoharengus)

10. Argentina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Argentina silus)

11. Calamaro (Loligo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Loligo pealei)

12. Bavose lupe (NS) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Anarchichas sp.)

13. Razze (NS) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Raja sp.)
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